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AVVISO

Dal 1° aprile 1930, in conseguenza del disposto con l'art. I
del R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali degli
annunzi da inserire nella Parte II della " Gazzetta Ufficiale

,,

debbono essere redatti su carta da bollo· da L. 5. -
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LEG.GI E DECRETI

Numero di pubblicazione 947.

LEGGE 12 maggio 1930, n. 635.

Conversione in legge del R. decreto-legge 28 settembre 1929,
n. 1768, concernente 11 trattamento doganale degli oli minerali
lubrificanti destinati alla fabbricazione degli oli bianchi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 28 settembre 1929,
n. 1768, concernente il trattamento doganale degli oli mine-
rali lubrificanti destinati alla fabbricazione degli oli bianchi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 12 maggio 1930 - Anno _VIII

VITTORIO EHANUELE.

MOSCONI - BorTA1.

Visto, il Guardastgillf : Rocco

Numero di pubblicazione 948.

LEGGE 22 maggio 1930, n. 649.

Convalidazione del 11. decreto 17 marzo 1930, n. 237, concer-
nente la 15a prelevazione dal fondo di riserva per le spese .im-
previste dell'esercizio finanziario 1929-30.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convalidato il R. decreto 17 marzo 1930, n. 237, col
quale è stata autorizzata la 156 prelevazione dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste delPesercizio finanziario 1929-

1930.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 maggio 1930 - Auuo VIII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 949.

LEGGE 1° maggio 1930, n. 650.
Conversione in legge del R. decreto-legge 30 dicembre 1929,

n. 2334, concernente la costituzione di un Sindacato per la di•
fesa dell'industria serica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÄ

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 30 dicembre 1929,
n. 2331, concernente la costituzione di un Sindacato per la
difesa dell'industria serica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarld
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 1° maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANURLE.

ÀÍUSSOLINI BOT1'AI - MOSCONIe

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 950.

LEGGE 22 maggio 1930, n. 655.
Cessazione del Consorzio nazionale per l'ammortamento del

debito pubblico con sede in Torino e passaggio delle attribuzioni
di esso alla Cassa di ammortamento del debito pubblico interno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1,

Il Consorzio nazionale di Torino per l'ammorfantento del
debito pubblico riconosciuto dalla legge 6 maggio 1866, nu-
mero 2892, e dal R. decreto 14 giugno 1866, e coordinato con
la Cassa autonoma di ammortainento col R. decreto 15 die
cembre 1927, u. 2437, cessa di esistere col 31 dicembre.19294

Art. 2.

Tutte le attribuzioni già conferite al Consorzio nazionale
di Torino con l'art. 1 del R. decreto 15 dicembre 1927, nu,
mero 2437, vengono demandate alla Cassa autonoma di ama
mortamento del debito pubblico interno a partire dal 1° gen-
naio 1930.

Xrf. 3.

Con decreto del Ministro per le finanze verranno introdotte
in bilancio le variazioni per l'esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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'del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlal
þ di farla osservare cöme legge dello Stato. e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII Data a Roma, addì 12 maggio 1930 - Inno VIII

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

OSCONI. MOSCONI -- BoTTAI,

:Visto, il Guardasigillt: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 951. Numero di pubblicazione 953.

LEGGE 12 maggio 1930, n. 651.
LEGGE 12 maggio 1930, n. 653.

Conversione in legge del R. decreto=legge 12 marzo 1930, n. I 94 ecro enrenennteleLgecodel Rziodneecrdeto=lneggSe 0œoetto recre t
n. 124, che reca modificaziom alla tassa di consumo sul caffe fondiario del Banco di -Napoli.
ed alla imposta di fabbricazione sui surrogati del caffè,

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

Il Senätö e la Camera dei deputati hanno apprövato;
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

' 'Articolo unico.
Articolo unico.

E' convertifo in legge il R. decreto-legge 12 anarzo 1930, E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 ottobre 1929,

n. 124, che reca modificazioni alla tassa di consumo sul caffè
n. 1894, concernente la costituzione di una Sezione di cre-

ed alla imposta di fabbricazione sui surrogati del caffè.
dito fondiario del Banco di Napoli.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta .ufficiale delle leggi e dei decreti
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla

e di farla osservare come legge dello Stato.
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII
Data a Roma, addì 12 maggio 1930 - 'Anno VIII

ITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI - BoTTAI.
MoscoNI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
\Tisto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 952.
Numero di pubblicazione 954.

LEGGE 12 maggio 1930, n. 654.
LEGGE 12 maggio 1930, n. 652. Conversione in legge del R. decreto=legge 10 ottobre 1929,

Conversione in legge del R. decreto=legge 20 marzo 1930, n. 1893, concernente la costituzione di una Sezione di credito
n. .185, rechnte modificazioni al trattamento doganale del te fondiario del Banco di Sicilia.
e mate.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senaté e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 marzo 1930, E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 ottobre 1929,
n. 185, recante modificazioni al trattamento doganale del tè n. 1893, concernente la costituzione di una Sezione di cre-

e mate. dito fondiafio del Banco di Sicilia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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$el Ëegno d'Italia, mandando ä chiunque spetti di osservarls
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romä, addì 12 maggio 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

)fosconI.
fitto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 955.

LËGGE 12 maggio 1930, n. 650.

Conversione in legge del R. decreto-legge 21 novembre 1929,
a. 2100, concernente la sistemazione dei rapporti di credito fra
il Tesoro dello Stato ed alcune Società della Venezia Giulia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianto sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 21 noveinbre 1929,
n. 2160, concernente la sistemazione dei rapporti di credito
frå 11 'i'esoro dello Stato ed alcune Società della .Venezia
Gittlia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello $tato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla;
e Ël farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 maggio 1930 - Inno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI e MOSCONI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ñumero di pubblicazione 956.

REGIO DECRETO 12 maggio 1930, n. 663.
Norme per l'attuazione della legge 17 aprile 1930, n. 421,

sitÌ reclutamento e sulla carriera dei magistrati.

VITTORIO EMANUELE III
ËER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vîsto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, ii. 100 ;
Visto l'art. 12, capov. 1°, della legge 17 aprile 1930,

n. 421;
Štätito il Consiglio dei Miniistri;
Stilla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segrës

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con,
certo con il Ministro per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'esame per il concorso ai posti di udiitožë :di pietura
consiste :

1° in una prova scritta su ciascuna delle materie se-

guenti:

a) diritto civile e commerciale;
b) diritto penale;

2° in una prova orale su oiascuna dellé materie iindicate
per la prova scritta, ed inoltre sul diritto amministrativo,
sulla procedura civile, sulla procedura penale e sul diritto
sindaeale e corporativo.
Il concorso è deciso da una Commissigne nominata dal

Miinistro e composta di sette magistrati di grado non in-
feriore a consigliere di Corte d'appello o parificato.
Ove si formino Sottocommissioni, ciascuna di queste deve

essere composta dil non meno di tre membri.
Per le condizioni di ammissi•bilità al concorso e per 16

avolgimento di questo si applicano, in quanto siano applicas
bili, le disposizioni degli articoli 10 e 103, degli ultimi tre
commi dell'art. 104 e dell'art. 105 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2786, nonchè le disposizioni del R. decreto 15
ottobre 1925, n. 1860.
E' in facoltà del Ministro di stabilire che le prove scriitte

abbiano luogo contemporaneamente in più di una sede.
Sono dichiarati idonei coloro che hanno conseguito nels

Pinsieme delle prove non meno di sette decimil dei punti
disponibili e non meno di seil decimi in ciascuna delle prove
scritte ed orali.
La valutazione del servizio prestato in qualiità di vice-

pretore onorario è fatta in seduta plenaria, esaurite le prove
orali, in base alle sentenze esibite ed alle informazioni dei
superiori gerarchici, assegnandosii ai candidati, che ne siano
ritenuti meritevoli, un numero complementare di punti,
fino a dieci, i qualt vanno sommati con quelli riportati nelld
prove scritte ed orali. La somma costiituisce il voto com-
plessivo che determina la collocazione in graduatoria dei
candidati stessi.

Art. 2.

Gli uditori di preturn assistono alle udieñže civili e pe-
nali ed attendono agli studi ed ai lavori che siano loro af-
fidati.
La nomina degli uditori di preturã K yice pretori ha luogd

previo parere favorevole dei Capi del tribunale, da cui die
pende la pretura dove prestano servizio.
Gli uditori vîce pretori sono destinati Iielle preture indi-

cate nella tabella allegata al presente decreto, la quale som
stituisce quella D allegata al R. decreto 3 maggio 1923,
n. 1165, e può, a sua volta, esser modificata con Regio de-
creto, fermo però in ogni caso rimanendo il numero come

plessivo dei posti.
Qualora anche un secondo pärere, espressö dai Capi del

tribunale a distanza almeno di un anno dal priimo, sia sfa-
vorevole alla nomina a vice pretore, l'uditore yiene gispen-
sato dal servîzio.

Art. 3.

L'esanië per la nomina a pretore aggiunto ha luogö in-
nanzi ad una Commissione nominata dal Ministro e compo-
sta di sette magistrati di grado non inferiore a consigliere di
Corte d'appello o parificato.
Le prove di esame sono scritte ed orali.
Le prove scritte consistono nello svolgimento in forma di

sentenza di due tesi, rispettivamente di diritto civile o com-
merciale e di diritto penale.
La prova orale verte sulle materie indicate per le prove

scritte ed inoltre sulla procedura civile e sulla procedura
penale.
Vigono, in quanto siano applicabili, le disposizioni del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2786, sulle nomine deglil
uditori a giudici aggiunti,
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Art. 4. Art. 8.

Il Ministro per la giustizia, tenuto conto delle probabi-
Jità di vacanze nei posti di priimo pretore, richiede, quando
occorra, il Consiglio superiore della magistratura di proce-
dere allo scrutinio dei pretori, compresi entro un determi-
nato numero della graduatoria e che abbiano almeno 17 an-
ni dii servizio effetti.vo.
Le promozioni a prismo pretore hanno luogo, salvo îl giu-

'dizio del Ministro, secondo Pordine degli elenchi.

Art. 5.

TAgli effetti delle norme sul trattamento aconomico, sul
ollocamento a riposo e sulla disciplina e dii ogni altra che
non contrasti con quelle della legge 17 aprile 1930, n. 421,
e del presente decreto, i pretori aggiunti sono equiparati ai
giudici aggiunti, i pretori aii giudici, i primi pretori ai con-
siglieri di Corte d'appello.

Art. 6.

L'esame per il concorso ai posti di uditore di tribunale
consiste:

1° in una prova scrítta su ciascuna delle seguenti ma-
‡erie :

a) diritto romano;
b) diritto civile e commerciale;
c) diritto penale ;
'd) diritto amministrativo;

2° in una prova orale su ciascuna delle materie sulle
quali averte la prova seriitta ed inoltre sulla procedura ci-
«vile, sulla procedura penale, sul diritto costituzionale, sul
kliritto internazionale, sul- diritto ecclesiastico e sul diritto
sinda;cale e corporativo.
La Commissione esaminatrice è nominata dal Ministro ed
composta di nove membri, dei quali sette scelti. fra i ma-

gistrati di grado non inferiore a consigliere di Corte d'ap-
pello o parificato, e due fra i professori universitari sta-
bili di materie giuridiche.
Sono dichiarati idonei i concorrenti che hanno conseguito

ne1Pinsieme delle prove non meno dii sette decimi dei punti
disponibili e non meno di sei decimi in ciascuna delle prove
scritte ed orali.

Art. 7.

I giudici ed i sostituti procuratori del Re collocati nel-
I'elenco dei promovibili per merito, qualora, in seguito a rin-
novazione di scrutinio, ottengano la qualifica di promovibili
per merito distinto, vengono collocati nell'elenco corrispon-
dente alla nuova qualifica, ma le loro promozioni gravano
sulla quota riservata alla categoria di promovibili per me-
rito, della quale prima della rinnovazione dello scrutinio
facevano parte.
Agli efetti dello scioglimento della riserva di anzianità

e del collocamento in graduatoria, i primi pretori promossi
in Corte d'appello entro Panno hanno la precedenza sui
giudici e i sostituti procuratori del Re; i giudici e i sosti-
tuti procuratori del Re hanno la precedenza sui pretori.
Qualora i primi pretori ed i pretori promovibili in Corte

d'appello non risultiino in numero sufficiente per coprire la
quota annuale di posti ad essi assegnata, la diferenza .va
ad aumentare il numero dei posti da conferirsi ai giudici ed
ai sostituti procuratori del Re promovibili per merito di-
stinto.

I giudici ed i nostituti procuratori del Re da destinare
in applicazione all'esercizio delle funzionia del grado supe-
riore devono trovarsi compresi negli elenchi dei promovibili
in Corte d'appellos a seguito di scrutinio.
Le applicazioni avranno luogo tenendosi presenti le quote

stabilite per ciascuna categoria di promovibili dalPart. 8
della legge 17 aprile 1930, n. 421, e le altre vigenti sull'or-
dine di precedenza nelle promozioni.
I magistrati così applicati conseguiranno la promozione a

mano a mano che si verificheranno vacanze nei posti di ruojô
del grado superiore.
I consiglieri di Corte d'appello o i magistrati di grado

parificato da destiinare alPesercizio delle funzioni di consi-
gliere di Corte di cassazione o di sostituto procuratore ge-
nerale di cassazione sono scelti fra i dichiarati promovibili
per merito distinto a seguito di scrutinio, ov¥ero fra colord
che abbiano conseguito il grado attuale in seguito al con-
corso per esame e per titoli.
Le disposizioni del presente articolo concernono solamente

le applicazioni previste dall'art. 9 della legge 17 aprile 1930;
n. 421.

Art. 9.

Entro il termine che verrà stabilito con decreto Ministe-
riale e che non potrà oltrepassare i. sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, gli attuali giudici
aggiunti, giudici e sostituti procuratori del Re debbono di-
chiiarare se intendano di optare per la carriera dei tribunaÍl
e delle corti, ovvero per quella delle preture.
La dichiarazione è irrevocabile e deve essere espressa ins

condizionatamente e senza limitazioni di sorta, intendeg
dosi le condizioni o limiitazioni come non apposte. L'accêts
tazione di tale dichiarazione è, nel caso di opzione per 1p
carriera delle preture, subordinata al giudizio insindacobile
del Miinistro.

Qualora, nel termine sopra indicato, non venga fattqiig
dichiarazione o questa non contenga esplicitamente l'opzipng
per una delle due carriere, l'assegnazione all'una o alPaltà
delle carriere medesime sarà fatta d'uflicio dal Ministro,
secondo le esigenze del servizio.
I giudici aggiunti che fanno passaggio nella carriera delle

preture vengono nominati pretori aggiunti, i giudici e i
sostituti procuratori del Re vengono nominati pretori; tutti
sono collocati in graduatoria secondo l'ordine di anzianità.
I giudici ed i sostituti procuratorij del Re, che, all'atto

di passaggio nella carriera delle preture, già si trovino in
possesso, a seguito di scrutinio, di una dichiarazione dil pro-
movibilità al grado superiore nella magistratura giudica e,
vengono collocati negli elenchi dei promovibili al grado di
primo pretore secondo il rispettivo ordine di anzianità, salva
la facoltà per essi di sottoporsi a nuovo scrutinio anche
prima del decorso di un triennio dallo scrutinio precedente.

Art. 10.

Entro il termine indicato nell'articolo precedente i carb
siglieri di Corte d'appello in funzionil di dirigenti le preture
unificate, che intendano conseguire la nomina a primo pre-
tore, debbono farne domanda, sull'accoglimento della quale
decide insindacabilmente il Ministro.
I medesimi potranno successivamente far ritorno in Col e

d'appello.senza sottoporsi a .nuovo scrutinio eid in tal caso
sarA calcolata a loro favore l'anzianità di grado dil cui era-
no in possesso prima del passaggio nella carriera delle pre-
ture.
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'Art . 11.

Per Passegnazione delle sedi in via di trämufämento ai
inagistrati ed aî funzionari delle cancellerie e segreterie giu-
fliziarie si osserrvano le seguenti norme:
Le domande di tramutamento ad altra sede possono esser

fptte in qualunque momento, indipendentemente dalPattua-
lità delle vacanzet o dalla pubblicazione delle medesime, che
per necessità di servizio può anche essere omessa, sul Bol-
lettino ufficiale e conservano la loro validità fino a quando
non siano, con successiva istanza, revocate.
AlPdssegnazione della sede si procede in base alle do-

ntande esistenti, scegliendo fra gli aspiranti a giudizio del
Ministro, con riguardo all'anzianità, al merito, alle attitu-
dini di ciascuno ed al suo stato di famiglia.
Fra i titoli di merito ò compresa la condizione di muti-

lato di guerra, o di decorato, al svalore militare.

Art. 12.

I magistrati applicati temporaneameinte alla Corte di cas-
sazione del Regno, in virtù dell'art. 8 del R. decreto-legge
26 giugno 1921, n. 840, e dell'art. 4 del R. decreto-legge 14

aprile 1927, n. 573, debbono aver grado non superiore a

consigliere di Corte d'appello o purificato.
Il segretario e il vice segretario del Consiglio superiore

della magistratura possono, in caso di mancanza, esser

temporaneamente, sostituiti, con decreto Ministeriale, da al-
tri magistrati, i quali continueranno ad attendere contempo-
raneamente alle loro normali funzioni.

Art. 13.

Il terzo comma delPart. 8 del H. decreto-legge 30 dicem-
bre 1926, n. 2219, e Part. 4 del R. decreto-legge 31 mag-
gio 1928, n. 1'286, sono sostituiti dalla seguente disposi-
zione:

Nel deiereto che ordina lo scrutinio il Ministro stabilisce
il numero dei magistrati che, essendo in possesso deit re-
quisiti prescritti nel precedente capoverso, possono pren-
dervi partei, entro il massimo di centocinquanta. Ove le
dománde superino il numero stabilito, sono ammessi allo
scrutinio anzitutto i promossi per merito distinto, fino alla
concorrenza di due quinti di tale numero, e successiva-
mente i promossi per merito; gli uni e gli altri secondo il
rispettivo ordine di anzianità.
Qualora, formato l'elenco degli scrutinandi, siano rima-

sti esclusi magistrati promossi per merito distinto più an-

siani di quelli ämmessi appartenenti alla categoria del me-
rito, si provvede alla loro ammissione in soprannumero.

Disposizioni transitoric.

Art. 14.

Ove, in seguito alPopzione prevista nelPart. 9, si verifi-
chi un'eccedenza numerica nel ruolo dei giudici e sostitutt
procuratori del Re, si lasceranno scoperti altrettanti posti
in quello dei pretori, in modo che non si superi in com-

plesso il numero globale dei posti stabiliti per i gradi in-
dicati.
Inversamente si procederà in caso di eccedenza nel ruolo

dei pretori.
Fino a quando non saranno assorbite le eccedenze sopra

previste, i magistrati dell'una e delPaltra carriera potran-
no continuare temporaneamente a prestar servizio nelle at-
tuali rispettive funzioni.
A misura che si faranno posti disponibili, i magistrati

addetti a funzioni diverse da quelle del ruolo a cui appar-

tengono saranno'assegnati ad uffici propri di detto ruolo)
all'uopo si provvederà alle sistemazioni necessarie mercò
trasferimenti, da disporre, quando occorra, anche d'ufficio,

Art. 15.

I giudici ed i söstituti procuratori del Re iscritti nelPelens
co dei promovibili per anzianità congiunta al merito, i quali
abbiano optato per la carriera dei tribunali e delle corti,
conservano il diritto alla promozione, finchè duri la validit&
del loro scrutinio.
I medesimi sono promossi non oltre il limite di un decimo

dei posti disponibili entro Panno e tale quota graverà su

quella riservata ai promovibili per merito distinto in se-

guito a scrutinio.

Art. 16.

Entro sei meni dalPentrata in vigore del presente decreto
sarà indetto per una sola volta un concorso per esami e
per titoli nella carriera delle preture riservato ai vice pre-
tori, i quali, alla data d'attuazione del presente decreto,
siano stati nominati ai sensi e per gli effetti del R. decreto,
legge G febbraio 1927, n. 131. L'ammissione al concorso è
riservata al giudizio insindacabile del Ministro.
Il concorso sarà bandito per un numero di posti, che noli

potrà oltrepassare quello delle .vacanze in atto esistenti ne¢
posti di pretore e di uditore vice pretore. Qualora siasi già
effettuata l'opzione prevista nelPart. 9, per la determinas
zione del numero delle vacanze dovrà tenersil conto del die
sposto dei primi due commi delPart. 14, affinchè in ness

sun caso possano verificarsi eccedenze sulle piante organis
che globalmente considerate.

.

L'esame verte sulle stesse materie stabilite nelPart. 1 peil
la nomina ad uditore di pretura e si applicano per lo svola
gimento del concorso le norme indicate nelParticolo medesis
mo, tranne quelle relative alla valutazione del servizio di
vice pretore, per cui valgono le disposizioni seguenti.
I titoli consistono nelle sentenze, nelle pubblicazioni gius

ridiche e nei rapporti informativi dei supetriori gerarchici,
Per la valutazione delle prove di esame e dei titoli lai

Commissione ha a sua disposizione 120 punti, deil quali 90
da assegnarsi pear le prove di esame e 30 per i titoli.
Non può esser dichiarato idoneo il concorrente che, put

avendo superato le prove dil esame, abbia riportato meno di
21 punti per i titoli.
Alla valutazione dei titoli la Commissione procede in se-

duta plenaria dopo le prove orali, disponendo ciascun coni-
missario di 30 punti.
In caso di parità di voti, quando non sussistano requisiti

di preferenza per meriti militari, i concorrentil con prole
sono preferiti a quelli coningati seinza prole e questi ultimi
a quellt non coniugati. A parità, poi, di stato familiare, é
preferito il vice pretore più anziano di nomina.
Formata la graduatoria di merito dei candidati dichiaratil

idonei, quelli che rientreranno nei limiti dei posti messi a
concorso conseguiranno la nomina a uditore di pretura in
soprannumero ; ma continueranno o potranno essere desti-
nati ad esercitare le funzioni di uditore vice pretore, o di
vice pretore reggente, e percepiranno nel primo caso Pin-
dennità di L. 900 mensili, e nel ,se:condo caso Pindennità di
L. 1400 mensili, fino alla nomina a pretore aggiunto.

Art. 17.

Il tempo trasco'rso in servizio come reggenti di pretura
od in funzioni di uditori vice pretoril ai termini del R. de-
creto-legge 6 febbraio 1927, n. 131, sarà calcolato a fa-
vore dei vincitori del concorso, di cui alParticolo preceden-
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te, come periodo di tirocinio utile per Pavanzameno al gra-
do 10° e al grado 9°; quest'ultimo grado potrà erò essere

conseguito non meno di sei mesi dopo la nomina a uditore
di pretura e solamente in seguito all'esito favorevole della
prova di esame prescritta dall'art. 3.
I candidati dichiarati idonei, ma fuori del numero dei po-

sti messi a concorso, non potranno usufruire per l'ammis-
sione m carriera delle disposizioni speiciali prevedute nell'ar-
ticolo precedente.
Essi potranno continuare ad esercitare le funzioni di udi-

tore vice pretore o di vice pretore reggente fino a che re-
steranno in vigore le disposizionij del R. decreto-legge 6 feb-
braio 1927, n. 131.
Dal giorno dell'entrata in vigore del prepente decreto il

conferimento di temporanei incarichij ai termini del R. de-
creto-legge 6 febbraio 1927, n. 131, potrà aver luogo uni-

camentel per sostituire il personale della magistratura che

cessi comunque dal servizio, in modo da non eccedere il nu-

mero complessivo dei magistrati in servizio alla data pre-
detta.
Il decreto stesso cesserà di aver vigore dal giorno in cuil

avranno luogo le prime nomine ai posti di uditore di pre-
tura in seguito a concorso da bandirsi ail termini dell'art. 1
e gli eventuali incarichi conferiti ai sensi del decreto me-

desimo saranno dalla stessa data senz'altro revocati.
Il servi io prestato ai termini del R. decreto-legge 0 feb-

braio 1927, n. 131, è riscattabile agli effetti del trattamento
di quiescenza.

Art. 18.

All'esame speciale stabilito ne11'art. 16 saranno ammessi

gli attuali uditori giudiziari.
Ove conseguano l'idoneità nelle prove di esame, gli udi-

tori saranno nominati, a loro scelta, giudici aggiunti o pre-
tori aggiunti.

Art. 19.

Nel primo triennio di applicazione del presente decreto,
ove non fosse possibile coprire tutti i posti di primo pre-

tore, si provvederà alle relative vacanze con l'aumento in

soprannumero di altrettanti posti di pretore.
Entro lo stesso periodo di tempo è in facoltà del Ministro

di destinare i primi pretori nelle sedi che più riterrà con-

yonienti, a seconda delle necessità di servizio; successiva-
mente le sedi dei primi pretori saranno determinate con ap-
posita tabella da approvarsi con Regio decreto. Nelle pre-
ture ove prestino servizio più primi pretort, la direzione

dell'ufficio è normalmente affidata al primo pretore più
anziano.
Fino a quando non siano espletatei le operazioni per l'as-

sestamento deil ruoli, previste dall'art. 14 del presente de-

creto, ed, in ogni caso, non oltre Panno 1932, gli uditori di
pretura e di tribunale potranno, per necessità di servizio,
esser destinati con decreto Reale, dopo almeno sei mesi

dalla nomina, a reggere temporaneamente le preture prise
di titolare.
Entro lo stesso periodo transitorio gli uditori di trilm-

nale potranno, a giudizio del Ministro, esser trasferiti, su
loro domanda, nel ruolo degli uditori di pretura, ivi pren-
dendo posto secondo la loro anzianità.

Il presente decreto entra in vigores dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto.nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dell Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROCCO •-- ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1930 - Anno V111
Alti del Governo, registro 296, foglio 162. - MANCINI.

Tabella dei posti di uditore vice pretore

Sedi Numero Sedi Numero
di Pretura dei posti di Pretura dei posti

Adria 1 Molfetta 1
Afragola 1 Monza 2
Ancona 2 Napoli 19
Andria 1 Nocera Inferiore 2
Aquila 1 Padova 2
Arezzo 1 Palermo 7
Ascoli Piceno 1 Parma 1
Avellino 1 Perugia 2
Aversa 1 Pisa 1
Avezzano 1 Pistoia 1
Bari 3 Pomigliano d'Arco 1
Belluno 1 Portici 1
Bergamo 2 Potenza 1
Biella 2 Pozzuoli 1
Bologna 4 Prato 1
Busto Arsizio 1 Reggio Calabria 1
Cagliari 2 Reggio Emilia 1
Caltanissetta 1 Rieti 1
Capua 1 Roma 15
Cassino 1 Rovigo 1
Catania 3 Salerno 2
Cesena 1 Sampierdarena 1
Chieti 1 San Remo 1

Civitavecchia 1 San Severo 1
Como 2 S. Maria Capua Vetere 1

Conegliano 1 Sarzana 1
Cosenza 1 Sassari 2

Crema 1 Siena 1
Cremona 1 Siracusa 1

Faenza 1 Sora 1
Fermo 1 Spezia 2
Ferrara . 3 Spoleto 1
Firenze 4 Sulmona 1
Foligno 1 Taranto 3
Frascati 1 Teramo 1
Frosinone 1 Terni 2
Gallarate 1 Torino 8

Genova 8 Tortona 1

Gragnano 1 Treviglio 1
Grosseto 1 Trento 2

Iglesias 2 Udine 3
Imola 1 Velletri 1

Imperia 1 Venezia 3
Lecce 1 Verona 3
Lodi 1 Viareggio 1
Lucca 1 Vicenza 1
Marsala 1 Vigevano 1

Massa 1 Viterbo 1
Messina 2 -

Milano 15 200
Modena 1 --

Art. 20. Visto, d ordine di Sua Maestà 11 Re:

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente n Ministro per la giustizia e gli affari di culto:

decreto, o con questo incompatibili. nocco.
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Numero di pubblicazione 957. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
REGIO DECRETO 7 febbraio 1930, n. 618. per l'educazione nazionale, di concerto con quello per la

Aumento del contributo scolastico dovuto dal comune di finanze;
)Ieldola a norma dell'art, 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, Abbiamo decretato e decretiamo :

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 29 gennaio 1914, n. 196, col quale
l'amministrazione delle scuole elementari e popolari della
provincia di Forlì è affidata al Consiglio scolastico della Pro-
Vincia stessa a decorrere dal 16 luglio 1914;
Veduto che a carico del comune di Meldola, della provin-

cia di Forlì, come risulta dall'elenco annesso al citato Re-
gio decreto, fu consolidata, in dipendenza dell'art. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, l'annua somma di L. 13.020,75;
Veduto che alcune scuole del detto comune di Meldola, in-

scritte al Monte pensioni comunale al momento dell'appli-
cazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, sono state, in se-

guito alla cessazione dal servizio degli insegnanti alle scuole
stesse preposti, inscritte al Monte pensioni governativo;
Veduto l'ultimo comma dell'art. 17 della legge 4 giugno

1911, n. 487;
Vedute le deliberazioni del Consiglio scolastico regionale

dell'Emilia e del podestà del comune di Meldola, con le quali
11 suddetto contributo viene elevato a:

L. 13.092,75 dal 1° luglio 1914;
L. 13.233,15 dal 7 giugno 1918 ;
L. 13.380,51 dal 1° luglio 1924;

Art. 1.

Il contributo scolastico che il comune di Meldola, della
provincia di Forll, deve annualmente versare alla Regia tesom
reria dello Stato, a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, già fissato in L. 13.020,75 col R. decreto 29 gens
naio 1914, n. 196, è elevato come appresso:

a L. 13.092,75 dal 1° luglio 1914 al 6 giugno 1918;
a L. 13.233,15 dal 7 giugno 1918 al 30 giugno 1924;
a L. 13.380,51 dal 1° luglio 1924.

"Art. 2.

L'elenco annesso al R. decreto 29 gennaio 1914, n. 196, è
rettificato, nella parte relativa al comune di Meldola, come
all'unito elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GIUMANO -a MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 maggio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 296, foglio 128. - FERZI,

PROVINCIA DI FORLL

ELENCO delle somme che i Comurti sottoindicati devono annualmente versare alla Regia'tesoreria dello Stato

in seguito al passaggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica regionale.

Ammontará annuo del contributo Ammontare annuo del contributo risultante
approvato con R. decreto 29 gennaio 1914, n. 106 dalla nuova liquidazione

per stipendi per quota per stipendi per quota
OOMUN I ed assegni Monte pensioni ed assegni Monte pensioni

a norma a norma a norma a norma
del §1 articolo 17 del §2 articolo 17 Totale del §1 articolo 17 de1§2 articolo 17 Totale
della legge della legge della legge della legge

4 giugno 1911, & giugno 1911, 4 giugno 1911, 4 giugno 1911,
n. 487 n. 487 n. 487 a. 487

Meldola . . . . . . . . 12.747 - 273, 75 13.020, 75

Nuova liquidazione.

Dal 1° luglio 1914. . . 12.747 - 345,75 13.092,75

a 7 giugno 1918. . . 12.747 - 486, 15 13.233, 15

a 18 luglio 1924. . . 12.747 - 633, 51 13.380, 51

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re i

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educazione nazionale:
MOSCONI. GIULIANO.
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Numero di pubblicazione 958.

REGIQ DECRETO 13 marzo 1930, n. 613.

Erezione in ente morale dell'« Associazione di pubblica assi.
Elenza Croce Verde di Quinto a Mare », con sede in Genova.

. 013. R. decreto 13 marzö 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

- terno, l'« Associazione di pubblica assistenza Croce Verde
di Quinto a Mare », con sede in Genova, viene eretta in
ente morale con amministrazione autonoma, e ne è appro-
vato, con una modificazione, lo statuto organico.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla .Corte dei conti, addi 24 maggio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 959.

REGIO DECRETO 27 marzo 1930, n. 614.

Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a carico degli
ex comuni di Pocapaglia e di Sanfrè in applicazione dell'art. 19
del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,

N. 014. R. decreto 27 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici che i cessati
comuni di Pocapaglia e di Sanfrè, della provincia di Cu-
neo, dovevano annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione delPart. 19 del R. decreto-

legge 4 settembre 1925, n. 1722, già fissati in L. 2800 cia-
scuno col R. decreto 21 luglio 1927, n. 1869, sono annul-
lati a decorrere dal 28 giugno 1928.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 24 maggio 1930 - Anno vir1

Numero di pubblicazione 960.

ILEGIO DECRETO 27 marzo 1930,• n. 615.
Annullamento del contributo scolastico stabilito a carico del.

l'ex comune di Vagua in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911en, 487.

N. 015. R. decreto 27 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo scolastico che il cessato

comune di Vagna, della provincia di Novara, doveva an-
nualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in ap-

plicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,

già fissato in Ti. 1308,5T col R. decreto 17 gennaio 1915,
n. 328, è annullato a decorrere dal 3 maggio 1928.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla corte dei conti, addt 24 maggio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 961.

ItEGIO DECRETO 27 marzo 1930, n. 619.

Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a carico degli
ex comuni di Pocapaglia e di Sanfrè in applicazione dell'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487.

N. 619. R. decreto 27 inailzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici che i cessati

comuni di Pocapaglia e di Saufrè, della provincia di Cu-
neo, dovevano annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge i giu-

gnö 1911, n. 487, già fissati rispettivamente in L. 4653,82
ed in L. 2761,74 col R. decreto 17 gennaio 1915, n. 277,
sono annullati a decorrere dal 28 giugno 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 maggio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 962.

REGIO DECRETO 27 marzo 1930, n. 622.

Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a carico degli
ex comuni di Pocapaglia e di Sanfrè in applicazione dell'art. 18
del 11. decreto=legge 4 settembre 1925, n. 1722.

N. 022. R. decreto 27 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, i contributi scolastici che i cessati
comuni di Pocapaglia e di Sanfrè, della provincia di Cuneo,
dovevano annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-legge
4 settembre 1925, n. 1722, già fissati in L. 5600 ciascuno

col R. decreto 8 dicembre 1927, n. 277G, sono annullati a
decorrere dal 28 giugno 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei coiui, addi 24 maggio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 963.

REGIO DECRETO 27 marzo 1930, n. 623.

Annullamento dei contributi scolastici stabiliti a carico di

alcuni ex Comuni della provincia di Trento in applicazione del-
l'art, 19 del R. decreto.legge 4 settembre 1925, n. 1722,

N. 023. R. decreto 27 marzo 1930, col quale, sulla propostá
del IMinistro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le tinanze, i contributi scolastici che i cessati
comuni di Cadine, Cognola, Gardolo, Mattarello, Meano,
Pove, Ravina, Romagnano, Sardagna, Sopramonte e Vils

lazzano, aggregati a Trento, dovevano annualmente vers

sare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del-

l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,
già rispettivamente ßssati in L. 800, L. 4400, L. 4000,
L. 3600, L. 2800, L. 3200, L. 1600, L. 1200, L. 1200, lire
2000 e L. 2400 col R. decreto 23 settembre 1926, n. 1876,
sono annullati a decorrere dal 1° gennaio 1929.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 maggio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 964.

REGIO DECRETO 27 marzo 183Q. p., 624,
Annullamento del contributo scolastico stabilito a carico del.

l'ex comune di Vagna in applicazione dell'art. 19 del II. decreto•
legge 4 settembre 1925, n. 1722.

N. 624. R. decreto 27 marzo 1930, col quale, sulla propostá
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo scolastico che il ces.

sato comune di Vagna, della provincia di Novara, doveva
annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in

a applicazione delPart. 10 gel R. decreto-legge 4 settembre

1925, n. 1722, già fissato in L. 800, col R. decreto 21 lu-

glio 1927, n. 1869, è annullato a decorrere dal 3 maggio
1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 maggio 1930 - Anno VIII
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'Numero di pubblicazione 965.

REGIO DECRETO 27 marzo 1930, n. 625.
Annullamento del contributo scolastico stabilito a carico del.

l'ex comune di Vagna in applicazione dell'art. 18 _del R. decreto.
legge 4 settembre .1925, n.. 1722.

N. 625. R. decreto 27 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, il contributo scolastico che il cessato
comune di Vagna, della provincia di Novara, doveva an-
nualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in ap-
plicazione dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre
1925, n. 1722, già fissato in L. 1000 col R. decreto 8 di-
.cembre 1927, n. 2776, è annullato a decorrere dal 3 mag-
gio 1928.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.
Registrato al¿a Corte dei conti, addì 24 maggio 1930 - Anno V111

DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1930.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestione di alcune Opere pie in Alessina.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 13 febbraio 1930, col quale
fu prorogato fino al 30 aprile 1930, il termine assegnato, per
il, compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai
sensi del R. decreto 2G aprile 1923, n. 976, della temporanea
gestione delle Opere pie « Orfanotrofio Famiglia Amato »,
« Pio Collegio Margherita » e « Conservatori Riuniti », con
sede in Messina;
Vista la proposta del prefetto;
Ritenuto la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
IVisto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 970;

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario, per il com-
pimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 30 giugno 1930.

11 prefetto di Messina è incaricato dell'esecuzione del pre-
gente decreto.

Roma, addì 14 maggio 1930 - Anno VIII

p. I l Ministro : AarmATI.
(2044)

Visto che con la suddetta nota n. 4814 del 3 aprile 1930,
il Ministro per le corporazioni ha designato a far parte del
predetto Collegio - in applicazione delle disposizioni di cui
all'art. 1 lett. a) del sopracitato R. decreto-legge - il gr. uf.
Ezio Granelli;
Visto Part. 6 del predetto testo unico delle leggi per.la

risoluzione delle controversie doganali;

Determina:

Art. 1.

A costitnire il Collegio consultivo dei periti doganali per
il triennio 1980-193'3, sono nominati:

Corbino prof. dott. gr. er. Orso Mario, senatore del Res

gno, presidente;
Vimercati conte prof. ing. gr. uff. Guido, Masini nobile

professore gr. uff. Raffaello, senatore del Regno, delegati
scelti dal Ministro per le finanze;

Granelli gr. uff. Ezio, delegato scelto dal Ministro per
le corporazioni;

Rozzalla avv. gr. uff. Cesare, Guarneri prof. dott. gr.
uff. Felice, Novelli prof. Novello, senatore del Regno, Pas
voncelli conte dott. Giuseppe, deputato al Parlamento, Van-
zetti ing. comm. Carlo, Viola comm. Giovanni, delegati ef4
fettivi;

Anfossi dott. Antonio, Cattaneo cav. Achille, Locatelli
ing. comm. Italo, Oblath Emilio, Serono prof. dott. gr. uff.
Cesare, deputato al Parlamento, Serra rag. Dario, delegati
supplenti;
il direttore generale delle dogane e imposte indirette, il

direttore generale della produzione industriale e degli scams
bi, l'ispettore generale capo del servizio trattati e legislas
zione doganale presso il Ministero delle corporazioni, mem-
bri di diritto.

'Art. 2.

Interverranno alle adunanze del Collegio:
il direttore delPufficio tecnico centrale delle dogane;
il direttore dei laboratori chimici delle dogane e imposte

indirette.
Eserciterà le funzioni di segretario del Collegio il capó

della sezione amministrativa aggregata alPUfBcio tecnico
centrale delle dogane.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ugioiale del
Regno.

Roma, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

11 Ministro : Moscom.
(2942)

DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1930.

Nomina dei componenti il Collegio consultivo dei periti do- DECRET] PREFETTlZl:

ganali per il triennio 1930=1932. Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-11547.
IL MINISTRO PER LE FINANZE IL PREFETTO

Visto Part. 1 del R. decreto-legge n. 387 del 24 marzo
'1927, che ha sostituito l'art. 5 del testo unico delle leggi per
la risoluzione delle controversie doganali, approvato con Re-
gio decreto n. 330 del 9 aprile 1911;
Viste le note del Ministro per le corporazioni in data 3 e

10 aprile 1930, un. 4814 e 9040, dalle quali risulta Pelenco
dei sei delegati effettivi e dei sei delegati supplenti, scelti,
secondo le norme stabilite dall'art. 1 lett. b) del predetto
R. decreto-legge, per la costituzione del Collegio consultivo
dei periti doganali per il triennio 1930-1932;

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Olimpio Koviz di
Arturo, nato a Trieste il 20 maggio 1904 e residente a Trie-
ste, Rione del Re n. 346, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rida-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Covi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese'

tanto all'alha del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguits affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

:7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognoine del sig. Olimpio Koviz è ridotto in a Covi W.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Innä VII

Il prefetto: Poano.
µ678)

N. 11419-11537.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kraibig
fu Giovanni, nato a Gorizia il 16 marzo 1866 e residente a
Trieste, Chiarbola sup. Ponziana n. 27, e diretta ad ottene-
re a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Carbi »;
Veduto che la domanda stessa è statá afBssa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
-Veduti il decreto Ministeriale 5 ägosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decretä:

Il cognome del signor Giuseppe Kräibig è ridotto in

ti Carbi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Kraibig nata Corsich fu Andrea, nata P11 feb-
braio 1868, moglie;

2. Bruno di Giuseppe, nató il 27 luglio 1909, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Innö .VII

Il prefetto : Ponno.
(1679)

N. 11419-14253.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Maria
Kralj fu Giorgio, nato a Trebiciano il 6 dicembre 1887 e re-

sidente a Trieste, Servola 1081, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Carli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. degeto
7 aprile 1927, n. 194;

Decretä:

Il cognome del sig. Giõvanni IMai'if Krälj è ridöffo id

« Carli ».

Uguale riduzione è dispostã per i famigliärl del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Cristina Kralj nata Kralj di Giovanni, nata il 1G
maggio 1890, moglie;

2. Emilia di Giovanni Maria, nata il 23 aprile 1910,
figlia ;

3. Marinö di Giovanni Maria, nato il 18 ottobre 1911,
figlio;

4. Vittorio di Giovänni Maria, nato il 14 dicembre 1920,
figlio;

5. Federico di Giovänni Mariä, natö il 25 agösto 1927,
figlio.
Il presente decreto sarà, a curs delPantõrità tomunale,

motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settémbre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1680)

N. 11419-11155,

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutä la domanda presentata dalla signora Giovanna
Krammer ved. Gerzabek di Giuseppina, nata a Trieste il 21
marzo 1870 e residente a Trieste, via Pietà n. 4, e diretta ad
ottenere -a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-

liana e precisamente in « Carmi-Galmonte »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è statá
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

,

I)ecretä:

I cognomi della signora Giovannã Krammer ved. Gerzã-
bek sono ridotti in « Carmi-Galmonte ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Mario fu Attilio, nato il 5 agosto 1911, figlio;
2. Paola fu Attilio, nata il 23 dicembre 1908, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

n prefetto : Ponno.
(1681)
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N. 11419-10744.

IL PREFETTO
DELLI PROYINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Danilo Kriznic fu
Luigi, nato a Trieste il 15 ottobre 1889 e residente a Trie-

ste, via Gelsomini n. 5, e diretta ad.ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen'naio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Crini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Danilo Kriznic è ridöttö in it Crini n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carmela Kriznic nata Albertini di Luigia, nata il
y giugno 1899, moglie;

,

2. Esperia di Danilo, nata il 7 novembre 1920, figlia;
3. Luigia di Danilo, nata il 23 dicembre 1928, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ronno.
(1682)

N. 11419-13022.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIK DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stoka Andrea fu
Biagio, nato a Trieste il 28 novembre 1853 e residente a

Trieste, piazza Foraggi n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Stocca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Stoka Andrea è ridotto in i< Stocca ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Barbara Stoka nata Baselli fu Alessandro, nata il 25
maggio 1861, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato,
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - 'Annö .VII

Il prefetto: P_oano.
(1683)

L . . i

N. 11419-13022.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Stoka
di Andrea, nata a Trieste il 3 settembre 1896 e residente a
Trieste, piazza dei Foraggi n. 2, e diretta ad ottenere a ter,
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa·
mente in « Stocca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è atatal
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e, il R, decret¢

"I aprile 1927, n. 494;

Decretai:

Il cognome della signora Maria Stokã è ridolfo in i Stocs
ca ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Riccardo di Maria, nato il 4 settembre 1922, figlio;
2. Bruno di Maria, nato il 4 dicembre 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 -settembre 1929 - Ãnnö VII

(1684)
Il prefetto: POBRO.

N. 11419-129714
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Tav«
cer ved. Gustincich fu Giovanni, nata a Trieste il 28 gen,
naio 1875 e residente a Trieste, via Sara Davis n. 28, e die
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in fot
ma italiana e precisamente in « Tauceri-Gustini »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti íl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
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Decreta :

I cognomi della signora Anna Tavcer ved. Gustincich sono
ridotti in « Tauceri-Gustini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Antonio fu Alberto, nato il 26 gennaio 1907, figlio;
2. Riccardo fu Alberto, nato il 13 dicembre 1908, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1685)

N. 11419-11223.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIES1'E

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del si nor Stanco Mario Kert è ridotto hi
« Cherti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1675)

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Zajee di

Giovanni, nato a Trieste il 21 novembre 1900 e residente a

Trieste, via dello Scoglio n. 141, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Leprini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
enti·o quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per le finanze, in data 28 maggio 1930, ha pre-
sentato 11 disegno di legge per la convalirlazione dei Regi decreti
16 maggio 1930, n. 621, e lo maggio 1930, n. 597, autorizzanti preleva-
zioni dal fondo di riserva por le spese imprevistE dell'esercizio 11-
nanziario 1929-30.

(2946)

- Il cognome del, sig. Mario Zajec è ridotto in « Leprini ». DISPOSIZIONI E COMUNICATI
. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
ilente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Zajec nata Barbone di Gaetano, nata il 15 Inar- M I N I STERO DELLE F I N A NZE
zo 1896, moglie;

2. Plinio di Mario, nato il 19 agósto 1922, figlio ; .

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

3. Vinicio di Mario, nato il 12 novembre 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
N. 121.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato Media dei cambi e delle rendite

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

del 30 maggio 1930 - Anno VIII

Trieste, addì 19, settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1686)

N. 11419-15003.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stanco 31ario Kert
di Giovanni, nato a Trieste il 10 settembre 1907 e residente

a Trieste, sia Giuliani, n. 29, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio.1026, n. 17, la ri
duzione del suo cognome iµ forma italiana e precisamente
in « Cherti »;
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO,

liettigahe d'intestostõne Þ Pubblicazione. TElenco N. 41)a

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

YUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

8.50 fo 364252 525 -- Ruo Pasqualina di Carlo, minore sotto la p. p. Ruo Pasqualina di Carlo, minore sotto lŒp. p.
del padre dom. in Volturara Appula (Fog- del padre dom. in Volturara Appula (Fog-
gia), con Vincolo dotale per matrimonio del. gia), con Vincolo dotale pel matrimonio del.
la titolare con Pellegrini Pietro di Luigi. la titolare con Pellegrino o Pellegrini Gio.

vanni-Vincenzo-Pietrantonfo detto Pietro fu
Luigi.

s 392712 175 - Ruo Pasqualina di Carlo, moglie di Pellegri- Ruo Pasqualina di Carlo, moglie di Pellegri-
ni Pietro dom. a Deliceto (Foggia), vinco- no o Pellegrini Giovanni-Vincenzo-Pietran.
lata. tonio, detto Pietro fu Luigi, dom. ,come

contro,

a 563882 175 - Pellegrini Pietro di Luigi, 'dom. a Lucera Pellegrino o Pellegrini Giovanni-Vincenzo-
(Foggia)• Pietrantonio, detto Pietro fu Luigi, dom,

come contro.

Cons. 5 a
311522 595 - Pappalepore Angela fu Michele, mino- Pappalepore . Angela fu Vito-Michele,

a 447840 735 - Pappalepore Vmcenzo ri sotto la p. p. Pappalepore Vincenzo minori sotto la
. della madre Vialardi Carolina-secondina fu p. p. della madre Vialardi Carola-Seconda

Giovanni, ved. di Pappalepore Michele, fu Giovanni, ved. di Pappalepore Vito-Mt.
dom. in Rutigliano (Bari); con usuf. vita- chele, dom. come contro; con usuf. vita-
lizio a Vialardi Carolina-Secondina fu Gio- lizio a Vialardi Carola-Seconda fu Giovan.

vanni, ved. di Pappalepore Michele, dom. ni, ved. di Pappalepore Vito-Michele, dom.
a Rutigliano. a Rutigliano

3.50 % 475963 728 - CastronovoJacono Carmelo fu Enrico, dom- Jacona Castronovo Carmelo fu Enrico, dom.
in Niscemi (Caltanissetta). come contro.

Cons. 5% 254861 250 - Bianchi Stefano fu Antonio, dom. a Corni- Bianchi Stefano fu Antonio, minore sotto la
gliano Ligure (Genova).. p. p. della madre Grosso Giulia, ved. di

Bianchi Antonio, dom. come contro.

a 125197 530 -- Bianco Luigia fu Luigi, minore sotto la tu- Bianco Maria-Luigia fu Luigi, minore ecc.
tela di Bianco Carlo fu Antonio, dom. a come contro.
Cervinara (Avellino).

3 270923 200 - Marcantoni Giuseppe fu Giovanni, dom. a Mateantoni Giuseppe fu Giacomo, dom. come
Monteflore dell'Aso (Ascoli), vincolata. contro, vincolata,

a 256307 315 - Sacchini Tost Francesco fu Luigi, minore sot-
to la p. p. della madre Rosa Simonetta fu

Celeste ved, di Sacchini Tosi Luigi, dom.
a Milano.

Sacchini Francesco-Giovanni fu Luigi, mi-
nore ecc., come contro,

a 210135 300 - Sacchini Franco fu Luigi, minore ecc. come

a 442464 430 - la precedente,

3.50 % 079636 427 - Fabris Umberto fu Eugenio, minore sotto la Fabris Ottavio-Umberto fu Eugenio, minoré
p. p. della madre Petrona del Castillo ved. ecc., come contro.
Fabris, dom. In Santiago del Estero (Re-
pubblica Argentina),

Cons. 5% 255509 115 - Depetris Lucia-Margherita fu Gio-Pietro, mi- Depetris Margherita-Lucia fu Gio. Pietro, mi-
nore sotto la tutela di Avalis Francesco, do- nore ecc., come contro,
mic, a Barge (Cuneo)
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I

A MERO A3131ONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscr:zione rendita ennua

i 2 8 4 5

Cons. 5 % 135748 50 - Villitranchi Amelia fu Cosimo, ved. Villani, Villifranchi Giorgíni Maria-Teresa-Amelig fu
dom, in Firenze.

,
Cosimo, ved. ecc., come contro.

Cons. 5 % 14537 120 - Panebianco Gorizia di Candeloro, minore sot- Panebianco Alaria-Orazia-Gorizia di Candelo-
Littorio to la p. p, del padre, dom. a Giarre (Cata- ro, minore ecc., come contro.

nia).

3.50 g 231302

a 231303

; 231305

a 411614

a 611466

; 011467

518 - Zanola Antonio fu Giuseppe, dom. a .Varallo intestata come contro; con usuf. a 3Iaria Sa.
(Novara); con usuf. a Salomè Ruiz fu An- lomè Rui: fu Antonio, ecc., como contro. -

tonio, ved. di Zanola Antonio-Giuseppe-Ste-
fano.

518 - Zanola Federico e Clotilde fu Stefano, minori Intestata come contro, con usuf. Come la pro-
sotto la tutela di Giuseppe Gambaro, in cedente.
parti uguali, dom. in Genova; con usuf. co-
me la precedente.

518 - Zanola Margherita fu Giuseppe Ved. di Ro- Intestata como contro, con usuf. Come la pre-
scetti Giuseppe, dom. a Varallo (Novara), cedento.
con usuf. come la precedente.

518 - De Albertis Mario fu Giov. Antonio, dom. a Intestata come contro, con usuf. come la pre-
Torino; con usuf. come la precedente. cedente.

518 - Zanola Maria tu Giuseppe, dom, a Varallo Intestata come contro, con usuf. come la pre-
(Novara); con usuf. a Ruiz Salomè ecc., co- cedente.
me la precedente.

518 - Zenola Giuseppe fu Giuseppe, dom. a Va- Intestata come contro, con usut. come lif pre.
rallo (Novara), con usuf. come la preceden- cedente.
te,

Cons. 5 % 394724 1535 - Scognamiglio Vittoria fu Giacomo, moglie di Scognamiglio Maria-Vitoria fu Glacomo, mo-
Iodice Luigi, dom. a Portico di Caserta, vin- glie ecc. come contro.
colata.

3.500 67413 56 - Babuty Euseblo-Giuseppe-Maria fu Pietro· Babuty Giuseppe-Maria-Eusebio fu Pietro, do-
Maria, dom. in Annemasse. miciliata come contro,

a 196235 259 - Ricchini Maria-Giuseppina flglia naturale del Ricchino Maria-Giuseppina figlia: naturale
fu Paolo Salvatore e della vivente Baudi- del fu Paolo Salvatore e della vivente
nelli o Bandinelli Emilia ved. di Fiori Lui- Baudinelli Maria-Emilia ved. di Fiori Lui-
gi minore sotto la tutela legale della ma- gi, minore ecc come contro.
dre, dom, in Sampierdarena (Genove).

Cons. 5 o£ 289980 435 - Schiappacasse Rosita di Giovanni, minore Schiappacasse Rosa-Ernesta di Giovanni, mi-
sotto la p. p. del padre, dom. a Rapallo nore ecc. come contro.
(Genova).

A termini dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dijnda
thfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 maggio 1930 · Anno VIII 11 direttore geneiale i CIAnnoccA.

(2328)

I -- -- I
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